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, Quello che io scrissi mWAvarili 
qualche tempo la a proposito delle 
due giustìzie in Italia trova ahimè, 
una triste conferma negli (itti della 
Commissiona di,ipciuesta sulla marina. 

. E l i o n e solo,la. marina olio apparo 
sull'orlo dell'abisso in Italia, ma anche, 
e più ancora, !s giustizia. 

Chi non ricorda che la principale 
aiVormaiione di Enrico Ferri sulla 
falsità delle dichiarazioni del BettòlO 
alla _ Camera, sulle corazze teroaiole, 

• 'riialgradd'tulle le menzogne e le ter-
;giversa!!Ìoni dei testimoni ufllcialì, 
•Venne luminosamente provata? e ciò 
aonoatante non si ebbe una di quella 
sentenze ambigue, olio una giustizia 
purtroppo mancipia del potere politico 
non poteva'non dare, ma una sentenza 
di condanna come, se non il vero, ma 
il'ftlso, Ferri avesse affermato. 

Che differenza dai tribunali di Fran­
cia, i quali, malgrado fossero Ultra-

„.¥<>nsorv!ito''i e malgrado; avessero con­
traria una buona parto dell'opinione 
pubblica e insieme il Governo, omisero 

.• lina sentenza nella questione Dreyfus 
consona al vero! 

' ' E a questo proposito, constato un 
alti;ci triste fenomeno. 

.. , Mentre una [larte del pubblico fran­
cese si ribellava violentemente all'enor­
mità dell'ingiusta sentenza militare, 
l'oplttione pul^blica, italiana, Invece, 
non si scossa punto; perfino i liberali, 
iìerflno taluni socialisti por poco non 
diedero torto al Perri. 
' — Ben gli "sta (dicevan essi). ' Che 

diavolo gli, salta in mente a costui di 
svegliare i cani oiie dormono, d'irri­
tare i vespai, senza aver nelle mani 
le prova provate provatis.sÌme —• corno 
so i ladri cfiiamassero i notai ad at-

" ' testare le lóro impreso ?! E poi per que­
stioni, che ormai interessano cosi poco ! 
— come se duemila milioni jìerduti 
fossero una bazzoccola; oorn'S se a pen­
sare che la prima battaglia navale si 
'sarebbe risolta iu una scondtla com­
pleta non contasse nulla per la na-

iiisiione, come se niento fosse, inflne, ve­
der la giustizia cospirare coi traditori 
'del paese ó' rinnegare sfacciatamente 

'.il Verp'! I.... 
' , .E fu anche di peggio. Non solo, 

dunque, si voile contro di lui l'indif-
fereaza, ma persino' la reazione, yera 
0 simulata che fosse. Nelle nuove ele-

• zioini, ,au?pici Giolitti e Raggio, tutti 
quei personaggi che avevano osato 

i ai. processo dichiarare il vero ohe poi 
ara conosoiutisaimo in segreto daJl'u-
iiivórsale, 'furono boicottati. Cosi si fo-
ci?ro cadere' «olle elezioni i difensori' 
M)!Avanti 1, Ciccotti, Lollini, Girar-

• dini, Oaratti. . B coloro che avevano 
detto il vero (lirono sostituiti dai'più 
corrotti affaristi : onde accadde in Ita 
tia prooisamento il rovescio di .quello 
che accadde iu Francia nell'affare 
.Dreyftis,'',' ' . ' 
• , È questo un sogno gravissimo olio 

, il marmo non è solo nella magistra­
tura, dove il rimedio non sarebbe dif­
ficile adottando il giudico eleggibile 
oomeìiavBSa., proposto ih Sacchi; ma 

• anche in una buona parte della popo­
lazione, la quale, se non è disonesta, 

. p/^re si adagia coi disonesti al l'atto 
,., j^mpiuto, felice di non turbare i suoi 

sonni, pur col pericolo di lasciarsi Spo­
gliare. " '• 

•'• 'K oii mi là purtroppo presagire che, 
malgrado i, risultati dell'inchiesta, mal-
grado il rumore ohe l'inchiesta ha[le-

*vatD frali piii, che fingono di esserne 
sorpresi, essa lascìerà il tempo ohe 
trova e la corruzióne tornerà a trion-

'fero,,, 
(b,ill'k««)i(y. , 
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Officine turkheimer 
PàììgiBaf' Fràres 

(VEDI IH QUARTA PAOINA) 

DALLA CAPITALK 
Camera dal DaiiutatI 

Presidenza BrANOHlERI. 
(Seduta del IO maggio). 

Nella seduta antimeridiana si di­
scute il disegno di legge por l'istitu­
zione del 

Magistrata delle aoque 
Dopo alcune ossorvazioni di Uea-

sanoUe, (ìalli o t'radidetto, il relatore 
Romanfn Jaour ra<!com(inaa ,a!la Ca­
mera l'approvaziòuo di questo disegno 
di legge che contiene prtv^édimenti 
di grande necessiti per la regione 
Veneta lo cui condizioni dal punto di 
vista idràulico sono affatto speciali 
avendo tutti i suoi corsi d'acqua che 
corrono ad un livello superiore a 
qliello della campagna circostanto. 

Vengono approvati i primi duo ar­
ticoli. 

Nella; seduta po;nerIiViana Vi, svol-
'serù parecchi' interrogazioni. Come 
sempre l'Ort. Santini, tiene allegra la 
Camera. Si riprende poi la discus­
sione sul • ' , ; '• 

Bllanelo di Brtt̂ l»,,̂  ^iiitizla 
Parlano gli qn. Mm-ghtmi, Pamini, 

Di Stefano e Cassuto. • 
l.a seduta termina alle lij. 

La discussione suii'incliiesta 
per la Marina sarebl)a rinviata 

La Ti-ibuna dice ohe l'on. Uoltùlo è 
venutolappositauientu a Roma por chie­
dere alla Camera che sia differita la 
disoussiono dell'inchiesta sulla marina 
desiderando egli che il dibattito sia 
presenziato dai deputati socialisti e 
specialmente dell'on. Enrico Forici. 

ATTI 0EL PARTITO 

I raÉali sosterranao i socialisti 
La direziono del iiartito radicale ba 

discusso lungamente intorno all'agita­
zione dei parlili neli' attuale momenio 
politico ed ha votato un ordino del 
giorno in cui riconoscendo l'urgenza 
dei provvedimenti di governo e di ri­
formo economiche e sociali-ohe preven­
gano lo scoppio di tumulti e restitui­
scano alla classe popolare la fiducia 
nei poteri centrali dello Stato scosso 
prol'ondaraente e la cui mancanza è 
eausa permanente e funesta dei conllitti 
nelle piazze, riaffermando la necessità 
di un indirizzo di governo laico e ri-
f'ormatoro ohe avvìi ii paese alla pa­
cifica conquista di quei benefici morali 
intellettuali ed economici cui da tempo 
invano aspira, invita i radicali parte­
cipanti al governo a dare opera ener­
gica e continua per il raggiungimento 
a questo fino ; esorta l'organizzazione 
radicale a svolgere c*n la propaganda 
nel paese lo conclusioni dell' inchiesta 
sulla marina, e fa voti che queste tro­
vino nel gruppo radicalo del parla­
mento un energico difensore; e inflne 
deliliera oho nell'attuale momento po­
litico le Sezioni radicali .soslongano la 
candidatura dei socialisti dimissionari. 

Quest'ordine del giorno fu approvato 
all'unani luìtà meno Arturo Luz!(atto 
ohe avrebbe volutovi ai fosse aggiunto 
un voto di b asimo esplicito al Governo, 
per quanto è stato dal medesimo fatto 
e omesso in quest'ultimo periodo 

I partiti popolari a Catania 
p«r la r ie lezione del l 'on. Defellca 

lori a Catania alla Camera di;La­
voro si riunirono i rajiijreseotanti dello 
Jagho bperme e dpjnfacj'aticb'o di Ca­
tania, Miaterbianco e Motta, che fanno 
parte del li collegio, per procedere, 
insieme con le più spiccate pprspna-
lità dei partiti popolari alla proulataa-
zione dei candidato. E' inutile dire'che 
fu proclamato l'on. De Felice Giuffrida. 

CABRIHI 1Ì]INÙNCIA*AGIPÌLETTÓR1 
che ritira la sua candidatura 

L'on. Angiolo Cabrini che rappre­
sentava il quinto collegio di Milano, 
ha rivolto agii eiettori una lettera nella 
quale premesso che alle dimissioni del 
gruppo parlamentare socialista si, as­
sociò aoHanto per spirito di disciplina, 
dopo avere constatato quali e quanti 
danni cagionarono alla solidità ed al­
l'indirizzo della organizzazione prole­
taria i frequenti ed ormai sistematici 
appelli allo sciopero generale, rileva 
il difTondersi rielle follo ooeraie di,' un 
senso di crescente sflduoraper l'opera 
irresistibile ma lenta della conquista 
quotidiana e concludo dicendo ohe. ri­
tira la sua candidatura perchè iion 
può essere il candidato della federa­
zione sindacalista e non vuole essere 
candidato contro di essa. 

Dopo le dimissioni 
del gruppo socialista 

I oollegi oonvacati pai 3 giugno . 
1 collegi elettorali di Pescarolq e 

uniti,. Portomaggiore, Imola, Miran­
dola, San Giovanni in Persicelo, Mi­
lano 6", Stradella, Biella, Cessato, Ces­
sato, Catania a", Alessandria, Carpi, 

Milano 5", lìozzolo, tìorgo San Donnino, 
Em|K)li, Sciacca, Uolluno, Torino 2", 
Guastalla, Badia Polesine, Caslelinag-
giore od Ostiglia sono convocati il 3 
giugno ed in caso di ballollaggio il 
ly ^ello stesso mese. 

m i n ^^m i i» i I i — i 

Todeschini s'è dimesso 
Alla seduta di ieri ;illa Ciiuora il 

•Presidente iannuncià le dimissioni del 
Todeschini « dichiarò vacante il col­
legio di Gonzaga. 

Le riforme dei paesi civili 
L'Ittdennitt ai deputati al Relolistig 
Ieri ràlìro 11 Reichstag approvò in 

terza lettura il progetto defln.tivo por 
rmJenn i t à ' a i ' deputati, modificando 
sensibilmente il progotto governativo, 
L'indennità rimase fissala alla cifra, 
piuttosto &àgrà, di tremila marchi; 
ma in compenso i dc>putati si conces-" 
sero, malgrado, l'opposizione del Oo-
yerup, il f tSggio gratuito su tutte le 
ferrovie dell'Impero, por tutta la du-' 

•rata déPnlìiuaab legislativo. 

, Il re.di Serbia in pericolo 
Si ha'da'Belgrado: Impressiona l'ar-' 

resto dì altri ulflciali della guarni­
gione di.-ffisch accusati di aver co­
spirato contro i regicidi in odio all'at­
tuale dinastia. 

Anche M licenziamento del colon 
nello Ani^eiewcr comandante quella 
guarnigione avvenne p.-rchè non seppe 
impedire d^llo dimostrazioni antìdina-
stiche, dei suoi subalterni inneggianti 
agli Obrenoviclì. 

La raliglonB in galera 
Una curiosa slatistica Inglese 

Dietro richiesta del Parlamentol'ijiome 
office hft,pubblicalo una slalistiéa in­
dicante la-religione delle persone che 
si trovano attualmontoln prigione nelle 
carceri d'ifigbilterrn e del Galles 

Da questa statistica risulia che 16.080 
detenuti appartengono alla chiesa an­
glicana. 4399 sono cattolici, ìit/i sono 
•weslesìani, 369 nuovi motodisiii '.J57 
israeliti, 05 metodisti primitivi, 5 ori-
.itiaui biblici, 8 metodisti uniti, 2 liberi 
melodisti, 2fl calvinisti, 58 congtega-
zionalisti, 79 presblteriaui, l;!2 analiat-
tiati, 11 salvazionisti, 13 unitaristi, i 
greci ortodossi, 19 luterani, .̂  maomet­
tani, .'i buddisti. Infine 2a si sono pro­
fessali atei Nelle prigioni di Scozia vi 
sono 1721 prosbiterani, 981 cattolici 
romani, 1-16 episcopaliani, 2 luterani 
e 5 israeliti. 

La rubrica del curioso 
L'oltraggio degli a n n i . -^ Calli­

maco assaliva nella foga de' suoi 
carmi VoUragglo degli anni, e cele­
brava la vittoria della donna supe­
riore sui danni dell'efà; la poesia 
romana incielava le creature raggiun­
genti una tarda vecchiezza e sempre 
m possesso de' loro meszi fisici- E so 
per Poppea orano scritturato in ftoma 
e in Anzio oinquocenfo asine, il cui 
latte era appena sullloiente pel suo 
bsgno quotidiano, i 'tragici- come Se­
neca, gli epici come Luciano, i sati­
rici come Vatinio la (jualilìcarono isolo 
per questo augustissima, mentre dai 
boschi dell'Avventino le maghe della 
boscaglia organizzavano l'industria de' 
filtri e dei calamisti per immobilizzare 
la statua, di carne cui aveva sori'iso 
Venere Alma! • ; 

Al lampi d 'Augusto. — Ai tempi 
di Augusto la to^le^la dello matrone 
applicava rigOrosameiiie i dettami sui 
cosmetici del medico greco Critone ; 
ai temp'i di Nerone le bullo mondane 
impiegavano un profumo speciale per 
ogni parie del loro corpo : la menta, 
per esempio, per le braccia, Folio di 
palma per le guancio o pel seno,' la 
maggiorana pai capelli, l'essenza di 
edera por lo ginocchia e pel collo. 

Sot to I Capetingl. ~ In Fracia 
al tempo dei re Capetingl le regine e 
le dame costrinsero la scienza ad as­
soggettare por esse ì revulsivi contro 
le ingiurie dei tempo dallo l'erre ali 

La rosea epidermide doveva sottrarsi 
alla lentii mummificazione, le rughe, 
non si sarebliero più incavato sotto 
l'influeuza del muscoli facciali, ii color 
mattone non avrebbe finito por sosti­
tuire il perlaceo de' g'igli, la cachessia 
l'o' suoi lividori non sarebbe più giunta 
a velare la radiosa venustà di quella 
che ha nomo primavera della vita. 

S e m p r e In Franc ia . — Cosi ai 
tempi del Bearneae, dei Vaiola, dei 
Borboni e della reggenza Medici, chi­
mici, medici, alchimisti, profumieri si 
Strinsero intorno alle regine ed allo 
dame, e la battaglia fieramente impe­
gnarono contro il (leprimeuto estetico 
della donna. 

Ricetle giornaliere, Altri innumere­
voli e vari, bagni emollionti, acque, 
notturnamente prolUmato od applicito 
la mattina dopo, ('osmotici, oh e po­
mate, niente si lascia d'intentato (Ino 
art Impiantare una fabbrica A'eau de 
JOUOCÌKC. 

Cronache Provinciali 
Cividale 

ita (lUKftloiK! iiH|«i(nliei*u 
16. — Siamo rimasti sulle cónsldo-

raz'ioni relative alla rilevanti! speso 
fisse nel caso 'venisse adottato il piano 
di riforma caldeggiato- dall'Ammini-
straziono ospitaliora, ed ora amj[)liato, 
sproporzionatamente ai mezzi ed ai 

Senza to^sliero aU'Amminisu'azlone 
ospitaliora il merito di avere cisrcato 
con lodovolo zelo di soddisfare allo 
domando dei Sanitari, alla Coln mis­
sione speciale, incaricata degli studi e 
proposto in argomento h sembralo ohe 
eoa un altra soluzione più aemplice e 
meno dispendiosa si avreheo potuto 
forse conciliare l'esigenza tecnica con 
la necessità finanziaria. 

Secondo il parere delia Commissiono, 
condiviso da molti, si avrebbe potuto 
p. e. adattare per il riparto chirur­
gico i locali terreni del grande Ikbbrl-
oato attualmente adibito ai due riparti, 
liberìindo tali locali dalle stanze di ser­
vizio .oliò con pochissima spesa si sa-
'rdbbéro potute trasportare dall' altro 
tato del'cortile. 

La S'ala d'operazione avrebbe luco 
abbouJanto \ mediante Uno sporto di 
vetri, Spostando^ talune delle attuali pa­
reti divisorie si otterrebbero l'acilinonte 
delle stanze .preparate per malattie 
special! o dozzinanti. Còsi facendo il 
piano superiore resterebbe tutto intiero 
per il riparto medico che ne avrobba 
a sufficiènza. 

A questo progètto ,si potrebbe forse 
opporre l'inopportunitli di collocare 
malati al plano terreno, m'a crediamo 
che una..'lalo dilllcoltà non debba so-
vorcliiam'énte .preoccupare poiché in 
molti altri luoghi, assai più poveri di 
salutOj ci troviamo di l'roiite alle stesse 
condizioni senza che ,no sia sórto al­
cun Iriconvenionte ; uè s'ebbe mai a 
lamentare che ne abbiano sofferto i 
malati degenti attualmente negli stcffli 
locali dèi nostro Pio Istituto 

Proseguiremo. , 
I l niaii(!^lu oiuic i t l iu 

a danno del sig. Giorgio Pontoni pare 
si risolva iu... una bolla di sapone. 

Ieri sono stati escussi venti e più 
individui. Niente...,di niente. Quando 
non si puój trovare il bandolo della 
matassa, è meglio buttar tutto nel 
cassone e chi s'ha visto s' ha visto. 

Treppo Gamico 
l^'alliineiiio 

Su Istanza della Ditta Tellinl Della 
Martina di Udine, ii Tribunale di-Tel-
mezzo dichiarò il l'allimenlo di Osvaldo 
l)à Gillia di Pietro di ' Tréppo Oarnico.! 

Ku nominato giudico delegato 1' ag­
giunto giudiziario Angelo Minesso e 
curatore l'avv Quaglia. 

Si stabili^ come prima adunanza ii 
giorno I Giugno, e come termine utile 
per la presentazione dei titoli di cre­
dito il 15 ilelfo mese: il verbale di 
chiusura avrà, luogo il 4 luglio. 

Latisana 
Uiiinin tiMaii'/n 

10 — In sostituzione di torcie ai 
funerali della compianta Anna Maria •• 
Orlandi, offrirono per l'erigenda casa 
di ricovero. ' 

Asquiui G B. 0,50; Durigato G. B. 
0,50; Martin Domenico (1,50; MinutellO 
Alberto 0,50; Pittini Leonardo 0,50; 
Rossetti Antonio.0,50 ; Sburlmo G. 0,50; 
Zuliani i3. B,"o;50, ' ,, 

Tòlmezzo 
, 10. - E giunto fra noi, ad occu­
pare H'posto di vice pretore, l'avv 
Virgilio Angelini proveniente da Li­
vorno, preceduto da eccellente fama. 
' All'egregio e simpatico magistrato 
diamo da queste colonne il saluto più 
cordiale od esprimiamo il desiderio 
ch'egli resti a lungo fra noi dove tro­
verà in tutti schiettezza e s.inceritfi 
uuita ad un grande rispetto. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

CALEIDOSCOPIO 
Ij 'onomi^ailco 

Oggi 17, San'Bruoone v, o. 
l^ll'eiucriili» atopicu 

Giacomo firovich 
n maggio 1808. —- Appartenne 

come artigliere alla legione Friulana 
comandata dal maggioro (riupponi e 
tornato in patria dallAssedio di Ve­
nezia, la Corto stataria Austriaca lo 
condannò alla fucilazione eseguita 
presso il Castello di Udine il giorno 
11 sottemlire 1849, essendoglisi tro­
vate poche cartucce nel sacco. Nel 
1HIÌ8 — 17 maggio, solennemente — 
senza intervento di clero — 1 reati 
mortili di Grovioh si trasportarono 
dal terrapieno del Castello nella no-
l'i'Oiwli ciltadina Piero Bollini ilis-ii' 
l'ora'/.ione ciie fu pure pubblicata, e 
Antonio Picco pubblicò pure speciale 
opuscol I di circostanza. 

iigltaxIoDO I h gl'lDlplep((.ÌIo Sfato 
, OriHonli (j|Éj larghi. 

La Federazione Poslelegn^cii pro­
segue arditamente la sua marcia in 
avanti sul oampo della organizzazione, 
integrando,il movimento di,resistenza 
con la istituzione di uUà grande Coo-
peratim di crmUio e di consumo, a 
base nazionale, • , •' 

Noi, mentre salutiamo entusiastioa-
mento l'ardita e ,beneflca, iniziativa del 
Comitato Centrale di Milano, diamo, 
in proposito, un articolo del dott. Giù-
,lio Oasalini, che VUnionei ha pubbli­
cato , L'argoniento vibra di attualità 
ed interessai da vicino tutte le orga­
nizzazioni di lavoratori; , 
, «Il Comitato Centralo vigile, solerte, 
intelligente .esecutore e.interprete del 
desiderai e ,delle necessità nostre, ha 
posto le .basi di un nuovo istituto coo­
perativo e mutualista e volle ,'darcene 
annunz'io nel giorno caro alle speranze 
ed ai prpponimenti ,di tutta, la classe 
lavor£).trice. i. , • i 

Utilissima l'iniziatiya, .delicato il pen­
siero! Esso si alTuociò nelle.discussioni 
preparatoria del Congresso di Bologna, 
si affermò in quest'ultimo- come vaga 
aspirazione, più .ohe, come concetto de-
.flnito e concreto,' maturò, imqùella vi-
g'ilia d'armi ohe fu grau-parte dell'ul­
tima annata, ^ i loora si,.presenta, va-
lidauienU) co^rfizzato, .alla, discussione 
ed al .cimento della realti. •,- • 

Per mio conto applaudo,e.80'e sento 
d'ossero l'eco di migliaia e.migliaia di 
altre voci 0 ijioordl. La miai adesione 
calorosa si,sprigiona da convincimenti 
in me saldi sovra la fqniiione, il ca­
rattere, Ip nocessilà, .delle organizza­
zioni di classe, sovra l pericoli che at­
tendono i movimenti unilaterali e u-
nivoci. ,, . 

Lasciamo un istante il, campo, pur 
riapeltabile, dei bisogni individuali, de­
gli interessi personali. Hìflordiamooi 
.solo delle supreme liocessità dell'orga­
nizzazione, jche ,0. .cemeplpj d|lje anime 
nostra,'prepara'riÒhB delle nditre con­
quiste pr0j}res|i®. 

Un' oPganlfz'àzKino di classe, ed in 
modo particolare un' organizzazione di 
impiegati di. Stalo, quando si chiuda 
nel solo rampo della resistenza, non 
tarda «'trovare in sé i più 'gravi o-
slacoli,-Bssaha bisogno della costante, 
ferma collaborazione di tutti gli asso­
ciati, ma nello stosso tempo, dopo aver 
dato loro la coscienza dei propri di­
ritti, la visione esiatta dei loro interessi, 
dopo aver creato in essi ii desiderio 
dell'acro battaglia, non può condurli 
che ad intervalli — lunghi per tante 
ingiustizio, che stridono e tanti spasimi 
che attendono — alla prova del fuoco. 
Donde i pericoli della stanchezza o 
della convulsione. Infoiti non ' vedendo 
tramutarsi in larghi guadagni i pochi 
mesi 0 pochi anni di solidarietà si 
sbandano, corcando neli'indifTerenza 
quella giustizia olie da essa per decine 
di anni mai venne. Altri,, impetuosi, 
incapaci di misurare l'opportunità del 
luogo e del tempo,' rompono gli • ordini 
della cauta consegna,e si presentano 
!»d offrire al nemico la-feioia della fa­
cile vittoria. . , • i 

Ne è detto che ad ogni battaglia 
debba seguire il coronamento del suc­
cesso. Allora,' invece della tenacia, la 
fusa I II terror bianco prende gli animi 
0 rimangono sul campo 1 pochi, e so-
litarll soldati della' prima giornata, 
con in'cuore la tragica malinconia delia 
dìsfatt!\. " ' 

Unire alla resistenza altri orizzonti, 
darle, sorelle la cooperazione e la pre­
videnza significa porre un argine alle 
pericoloso fughe, alle esaltazioni- irra­
gionevoli, significa aggiungere cemento 
alle unità,Che nell'associazione si rac­
colgono, dar loro la, calma e la pon­
derazione per la scelta dell'ora di osare, 
costituire un interesse continuativo, pe­
renne, continuamente sentito per quelli 
che, sono purtroppo molti, non vengono 
a noi con saldo convinzioni sovra il 
valore della solidarietà, di classe. 

Ancora : la vita dei nostri padri, 
che non fu vita di liberi, l'educazione 
che ci venne dalle persone e dal l'atti 
spensero o annebbiai'ono in molti quel 
sentimento, l'atto di sicurezza, di auda­
cia e di orgoglio, che è il sentimento 
della propria autonomia . iudìviduale. 
Tutto si attende dall'alto.••Prima, a 
tutto doveva . pensare la , provvidenza, 
oggi lo Stato. Nei funzionari quest'at­
tesa fluisce di annullare ogni -altra 
iniziativa. Ora è bene che a, questa 
tendenza si reagisca, che ognuno si 
abitui a cons'iderarsi centro di una vita 
sua, non collegata con quella del po­
tere centrale, è bene che allo Stato si 
ciiieda (iiianlo può dare e sovra i'ot-
tejiuto si lavori per cavarne nuovi van-
t,'iggi economici e morali colla fòrza di 
istituzioni proprio. 

11 campo è lart,'hissimo, por la coo-
perazìone, per la previdenza, per la 
mutualilii. 

Gli stiiiindi 'e i salari sono scarsi. 
Perchè non dilluidere quel poco che 
nmanc oltroclié tiall.i (iroboria liuUo 
Stalo, dalla rapacità di o^ni sorta di 



esercenti? La vit» moderna moltiplioa 
le esigènze e quindi le spese. Pefchè 
non porre una diga,contro l'usurpa-
zìonê  degli sfruttatori dolio spazio, ohe 
ingoiano essi soli, in fantaalici aumenti 
di affitto, quanto 1' organizsiazione di 
ìitetlere, faticosamente conquista a! 
pubblici poteri? la sventura insìdia le 
piccole fanaiglie otiej da un istante al-

. raltro, possono passare da una mode­
sta agiatezza allo squallore della mi-' 
seria. Perchè non difendersi contro i 
pericoli della malattia, della morte, di 
altre sventure, facendo fìtscio di tdftè 
le forze isolate e lontane ì L'imprevisto 
attende alviirod anche i più saggi, i 
più previdenti. 

Perchè non cercare di impedire ohe 
una disgrazia moltiplichi le sofferenze 
e i dolori, sostituendo all' unghia ra­
pace dello strozaino, la mano fraterna 
del collega d'ufficio? 

E quate fonte di educazione sociale 
in queste nuove forme di aiuto scam­
bievole! Ognuno vede, in tutti gli i-
stanti dèlia vita, l'influenza dello forze 
umili, che non si avversano, ma si 
aiutano, ognuno tocca con mano la 
virtù taumaturga della forme dì soli­
darietà umana dì fronte alle virtù 
vantate della concorrenza. L'orrizzonte 
ristretto dell'uomo che pensa solo a 
sé, è messo a contrasto colle opere 
ohe ; sorgono dall'azione e dalla vo­
lontà comune. Anche l'azione di resi­
stenza ne resta forliiloata, sia per i 
rivoli finanziari ohe dalla coòpara-
«ione le possono venire, sia por l'in­
teresse crescente che più saldamente 
attrae e avvince ognuno all'organiz-
saaione. : 

Entri la nòstra Federazione • in que­
sta vìa è non lo faccia a mezzo. Vi 
porti quell'ardore che ha messo nel 
campo strettamente di resistenza ed 
essa sarà ancora esempio alle altro 
Federazioni di lavoratori e sovratutto 
realizzerà quél tipo di associajsione, 
ohe non sì isterilisce in vane gere­
miadi, itìa mentre dà l'esempio di 
virile difesa dei consociati, li chiama 
ad essere, quotidianamente, artefici, 
della propria elevazione economica e 
morale. 

Per concorde volere di tutti fac­
ciamo che il progetto d'oggi sì in­
carni in istituti prosperi e vitali in 
un prossimo domani, 

Éiella ; 
I»o«. OùiUo Casalini. 

Cronache provinciali 
Avlano 

A |»i*a|tonUl> 4leilf» Truinvla 
,16 — La riunione tenutasi sabato 

12 corr. a Pordenone, nella quale si 
trattò della progettata Tramvia pede­
montana e si volò un, ordino : del 
giorno esprimente la necessità che la 
tramvia stessa debba allacciarsi an­
che a Pordenone, ha destato in Sacile 
un allarme che riteniamo ingiusti­
ficato. E diciamo soltanto, allarme in-
giustìttcato, perchè non riteniamo op­
portuno rilevare la intonazione acre 
ed ostilo assunta contro Pordenone 
dalle corrispondenze inviate da Sacile 
nei passati di ai giornali della Pro-

• vincia e al GaMeìtino.. 
Di che si allarma Sacile ? Riportiamo 

testualmente l'ordine del giorno votato 
a Pordenone: 

«I convenuti riconoscono la neces­
sità di allacciare la progettata linea 
tramviaria S, Daniele^acile con Por­
denone e conseguentemente esprìmono 
il loro avviso ohe il Comune di Por­
denone, debba far parte del consorzio 
dei Comuni interessati e ohe il Comi-
fato già costituito per lo studio de! 
tracciato abbia ad occuparsi anolfe di 
tale allacciamento. Questo voto i con­
venuti esprimono senza menomamente 
pregiudicare il progetto di una tram-
via a congiungere- Pordenone colle 
montagne di Aviano e ManìagO nel 
caso non sì elTettuasse la pedemontana 
in progetto ». 

(tome hanno fatto a trovare su que­
sto ordine del giorno i Consiglieri Qa-
varzerani e Sélmi i motivi per giusti­
ficare le loro interpellanze al Sindaco 
di àacile, e il loro giudizio contro Por­
denone, espresso colle parole: «le so-
« lite manovre dì Pordenone inteso ad 
« ostacolare il progetto: della linea S. 
» Danìele-Sacìle ? » Dove hanno potuto 
trovarvi manifesto il concetto delle 
« meschine congiure diretto a impe-
* dire il i trionfo di un'ottima idea ? » 

Quello ohe per il corrispondente da 
Sacile al. GazMttìno, sarebbe un « mi-
«nuscolo interesse di Pordenone» è 
un interesse vitalissimo per tutti i Co­
muni del Circondario di Pordenone, 
che sono ancora privi di comunicazioni 
ferroviarie, e specialmente par quelli 
del Mandamento di Aviano. Non biso­
gna dimenticare, come sembi'a si fac­
cia troppo fàcilmente, che Pordenone 
è il loro capoluogo, e che, senza teiier 
conto dell'attivissimo movimento com­
merciale che vi fa capo, in quella città 
hanno sede gli uffici giudiziari e am­
ministrativi, ai quali gli abitanti degli 
anzidetti Comuni hanno continua ne­
cessità di accedere. 

Ed è appunto di ciò che si è preoc­
cupato il Consiglio Comunale di Aviano 
nella seduta di Domenica 13 corr., 
quando nel dare la sua adesione alla 
progettata tramvia, esprimeva la ne-
coŝ iUi Ji'rn contemporaneo allaccia-
meiiio anello con Pordenone; allaccia-
mcnlo senza del quale In utilità della 
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tramvia stessa si sarebbe presentata 
più apparente che reale. • 

Supponiamo ohe non esìstesse la 
ferrovia Sacile-Pordenone. , Sanile in 
tale caso sarebtie il primo a recla-
ftiaro una' comnhìca«ione con Porde­
none. E perchè si vorrà pretendere,, 
che aUfettanto nOn dMÌderino 'AvìaÉ>,;,. 
Monteraalo, l paesi della' •Valcellinà f ' 

^Oli ordiijì del,giorno di Pordenone' 
'ò"dl Aviàh'o'iion" contrastano in modo 
alcuno le aspir.izioni di Sacile, per cui 
noli ci. sembra proprio il, caso ohe a 
^cilo si cènlinta a gettare voci di al­
larme, si -voglia senz' altro partire in 
fuerfa, e fanìb" meno poi che si creino 

ei conflitti, dei dualismi l>a paesi 
vicini, che sono sempre stali legati dai 
più cordiali rapporti. Ci sombra invece 
ohe sia il caso di studiare con calma 
la questione, senza preconcetti di ego­
ismo e dì rivalità, per venire al con­
seguimento delle reciproche e legittime 
aspirazioni. 

Ben venga adunque la progettata 
Tramvia fino a Sacile, ma la si coUe-
ghì anche con Pordenone. 

X. 
Ii'oitern ilei uoRtro Siiidne» 
Vi. (Ego) •• Dal resocónto di ieri 

dèlia seduta Consigliare si comprende 
come l'Amministrazione popolare, pre­
sieduta dall'egregio avv. Cristofbri, 
uomo intelligente e moderno, progre­
disce .sulla via del progresso occupan­
dosi di tutte le questioni, anche più 
ardue, che possono interessare il no­
stro paese, mostrando cosi di intendere 
tutte le necessità e ì bisogni del liic^o. 
Sotto questi auspici Aviano riesoirà 
certo a farsi nomo con vantaggio dei 
suoi più Vitali interessi,, • 

.\prendo la via a nuove comunica­
zioni coi cèntri più importanti avrà 
niolto a guadagnare. Dì più dopo 
lunga attesa potrà avere : il vanto di 
dar vita ad una locale società elettrica 
per l'illuminazione pubblica e ptìvala 
del Comune. 

Dotta Società, ci viene assicurato, 
nell'intendimento di far cosa vera­
mente utile al paese, nel limite del 
possìijile, è dispòsta à. conceder le mi­
gliori facilitazioni, ondo tutti i' privali, 
anolio' i meno abbienti, possano pro­
curarsi la propria illuminazione do­
mestica spendendo mano di quanto 
costa l'olio 0 il petrolio. I consuma­
tori poit-anrto dire di aver con qbasto, 
mezzo fatto ìt, proprio interesse con 
ìxn impianto in casa propria,; sot­
traendosi cosi anche alle, grandi So­
cietà dì apeoulazìono che non curano 
certo i vantaggi altrui. 

'Si vocifera però ohe altra società 
abbia aspirazioni e' allóra si fàccia 
avanti e nell'interesse di tutti védqe-
mo chi offre migliori cOndizioni.i Sol­
tanto badino gli Avìanesi dì non la­
sciarsi poi ingannare dà false "pro­
messe e Mse manovre aventi forse lo 
scopo dì far tramontare l'attuale im­
pianto locale per crearsi un campo di 
speoiUazione, privo dì concorrenti e 
'ijiuihdì dannóso pei consumatori. 

E questo diciamo anche, avendo in­
teso che la locale Società, compiuto 
l'impianto per l'illuminazione ha l'idea' 
di erigere uno atiibilimenloindusti-iale 
per utUizzare la.forza durante il giórno. 
Pensino dunque gli Avianosi se questo 
sìa un vantaggio trascurabile e stieno 
all'erta. . 

Ragogna 
Pani'iiefto «lei &*I»M4« 

15. (rit) — Giovedì 10 corrènte 
maggio si riunirono qui i ;Kappr^en-
tantì del Consorzio pel Ponte snrTa-
gliamoJitó allò Stretto dì Ragogna-
Pìnzano per deliberare nella conve­
nienza di modificare il progetto dei 
parapetti in ferro da; poi;sì al, ponte 
per,la maggioro garanzia, dì sicurezza. 

Sul posto intervenne anche l'ing.'Lo­
renzo De Toni. : ; ;,, -

Coi, nuovo progetto la spesa Ver-
rebbi), aumentata di circa .6000 lire. 

VensEone 
I funerali del maestro Claplz 
16 41- Questa sera seguirono i fu-

norali del compianto maestro Italico 
Clapìz del quale un suo vecchio scolaro 
ha già parlato sulle colonne del Paese. 

L'accompagnamento della salma al­
l'estrema dimora riuscì — come pre-
vadevasi — un' imponente dimostra­
zione di cordoglio per la perdita del 
benemerito insegnante che all'istruzione 
dei fanciulli diede tanti, anzi tutti gli 
anni della sua esistenza. 

li corteo, proceduto dallo insegne e 
dal clero al completo, mosse dalla casa 
dell'estinto cosi composto :. alunni di 
tutte le scuole del Cip.muiie, coróne di 
fiori: del : Comune, dei • maestri ed altre 
recate a niaìio, quindi la' bara (portata 
a braccia da quattro inscritti alla 
Confraternita. 

Sopra' la bara coperta da un drappo 
celeste, posava la corona della vedova 
e dei figli, ultimo tributo d'affetto al 
loro caro, 

Venivano poi : il figlio maggioro 
Alessandro, i cognati delfestinto At­
tilio Mittoni e signora Teodolinda Mit-
toni-Toudolo da Buia, il nipote G. B. 
Clapiz venuto da Udine, le autorità, 
comunali fra cui ricordo gli assessori 
Castellani e Bellina, Giovanni Tomai, 
segretario Aristide Sarti, dott, Fran­
cesco Strìngarì, Giuseppe di Giuseppe 
Pascoli, l'ispettore prof. L. A. Bene­
detti partito da Ampezzo — dove si 
trovava —durante la notte, per inter­
venire al funerale, sig. "Vidoaì di Ar-

teglia, maestri don Giacomo Copettì 
di tìamona, /Vitali Uia«o«BO da Buia, 
tuffi,'t maèstri #,niaostrè','di' Venjone 
e MAoBi, ,i80llaalmi ..v'snuti da Buia 
e da Artegna, n'«a folla dl.popólo. con 
toroie e oerl.- - ' " ?, 
, 11 Hnig^ corteo, attraversò il'|Jioao 

0 dop brèfi osequìa in Duomo, 4'ro-
siffluf par il Cimitol'ti.^.,,,,. . -", . 

Prima' èhe la' bara' scendesse nella 
fossa, il prof Benedetti diede con voce 
commossa l'estremo vaio alla salma 
dsll'ottimo insegnante. 
Riassunse a larjjhì tratti la vita di 
Lui, ramMonlè il suo carattero che! 
l'inducovrt — trovandosi fra gli amici 
— a non parlare mai delle tristezze 
che afflissero sempre il suo animo, ma 
a portare al contrario" la nota schiop­
pettante ed allora che spontanea zam­
pillava dal suo fervido ingegno. 

Additò la sua vita devota olla scuola 
ai colloghi presenti o lontani o racco­
mandò ai ìhnoiulli tli sorbare di Lui 
buona memoria, 
USòguì il maestro Giacomo Vitali di 
Buia elle salutò la salma del collega 
a nome dell'Associazione Magistrale 
Friulana, di cui l'estinto era socio. 

Infine il maestro Folircangftli Ticordò 
Clio d|..'S|8vetoaipo conosceva il povero 
collegLn|afion.per questo non aVevr 
imparitè'ind àn!arlo,;,pBi> le suo vjfiù, 
por Irf.goftbrèniè chaipatì.a malgrado 
te quali Bgll ' s'illudeva» dì vìvere an-
.eo|8i-per'lutto il bcno ijliè di LnfSvfevà" 
immi. dire in paese, • • ,' ", .( 
CAffarraò di non trovai» parole di 

conforto por la vedova e specialmente 
pei sjiovani Agii, troppo per tampoTÌ' 
masti orfani, e chiuse ringraziando a 
home dalla famiglia tì'!nto?i*enuli tutti, 
che resero così solomìó l'aècompagna-
?s6iilQ della, salma f̂tll'iUtima dimora. 

Qrtindì fra l'evidente, intensa coin-
ino?,ione degli astanti, la salma venne 
calata nella fossa a tutta quella folla 
ritornò lentamente in pause. 

Ricordo che i maestri ili Arlogna 
inviarono un telegramma di condo­
glianza alla /'amìglia acusfiiiiloai dai-
l'impossibilità d'intèrveniroal funerale! 
corno avrebbero desiderato. 

Alla vedova ed ai figli giungano an­
cora una volta lo più si-ntite condo­
glianze. 

INTERESSI CIVICI 
DBliberasiDiii di Qiunta 

(Seduta, del to mapgio) 
In Itiogò dello scorso 'venerdì, la 

Giunta tenne ieri seduta e preso le 
seguenti delibernziont; 

La linea CivIilRis-AssIing 
11 Sindaco dà oomunicaijìohi dell'in­

tervista ieri avuta col signor Sindaco 
dì Venezia e col signor Presidente 
di quella Camera dì Commeróìo ed è, 
lieto di far prosenti lo buone disposi­
zioni della città di Venezia di appog­
giare l'allacciamento dalla ferrovia di 
Oivìdttlo con quella dì Assling-Gorizìà. 
La Giunta' prenda atto con vero cóm-
'piaéìtaentó ohe l'azióne dell'Amin. Co­
munale di Udine trovi. confortante e 
promotlonte consenso. 

Ruali tasso 
Ha approvato i ruoli principali HlOB 

per lo tassa: a) vetture pubbliche e 
private; b) domestici; e) esercizio a 
rivendila; d) famiglia-ed i ruoli sup-
plettivi 1005 per la lassa fhmiglia e 
IHOO per la tassa sui cani. 

' Costruilpné di un lavatolo 
Ha autorizzato la costruzione, d' un 

pubblico lavatoio sulla roggia di Palina, 
ad uso dei frazionisti di San Gottardo 
e Planìs. 

Ha approvato il provontìvo dì sposa 
par la manutenzione dei marciapiodi 
in pietra laterali allo strade della Città. 

Rivendita privativo 
Ha espresso parere favorevole, alla 

iatìtuzione di una fiveiìdila di pi'iva. 
tive lungo il Viale diiPalmanova. 
Per un oavaloavia sul passaggio a llveiio 

del Viale Pàluianova 
Ricordate le procedenti intelligenze 

con la on. Presidenza della Camera di 
Commercio locale per avvisare il mezzo 
a flnodi ottonare con il minor aggravio 
possibile dagli enti locali la costruzione 
di un cavalcavia sul passaggio nel 
Viale Palmanova ; 

tenuti presenti gli affidamenti in pro­
posito dati al Consiglio Comunale ; 

vista,la deliberazione, presa in ar­
gomento dalla locale Camera di Com­
mercio nella seduta 23 febbraio 1906 ; 

considerato che il servizio ferroviario 
non può sospendere se non per brevis­
sima durata la oiroolaziono sulle strade; 

considerato ohe la sbarra al passag­
gio a livello sopra ricordati o per ma­
novre 0 per p.issaggì di treni rimane^ 
di frequente e î  lungo, oliìusn Inter-' 
cattando ogni passàggio di pài-ichi con 
grave danno ' dell'industria, del conis 
marcio e dei cittadini, ora special­
mente che un forte nùcleo di fabbri­
cati ó sorto a! di là della ferrovia; 

ricordato che lo stradone di Palma 
è provinci.ale, la Giunta 

delibera ' 
di pregare gli on. Presidanti della 

Deputazione Provinciale e della Ca­
mera di Gommorcio ad unirsi ai Sin­
daco per chiedere al Governo un 
provvedimonto immediato che assicuri 
la libera ininterrotta comunicazione 
attraverso la ferrovia fra la Città ed 
il Suburbio lungo il Viale Palmanova, 
allestendo prontamente il progetto dì 
quali' opera (sovrapassaggio o sotto­
passaggio) la quale corrisponda coh-
voniantemente alle esigenza della via­
bilità, 

Conslglis Comunale 
Ha deliberato di convocare il Con­

siglio Comunale par il giorno di mer­
coledì 30 correnta alfe ore H. 

Fiori d'{arancia. — lori rilat-
tina l'assessore signor Giuseppe Conti 
uni in matrimonio la gentilee leggia­
dra signorina Anita Mesaglio col signor 
Enrico Olivo, già impiegato alla Banca 
di Udine,ed ora direttore di quella di 
Portogruaro. 

Dopo la ceriracnia fu servito in casa 
della sposa un sontuoso rinfresco al­
lestito colla solita signorilità dalla ban 
iiot* ditta Girolamo Barbaro. 

Agli sposi i più fervidi auguri. 

Rlunlono degli Impiagati 
àùbalternl poatslagraflcl 

,^:Ieri sera si riunirono, auspico la 
Federazione postelegrafica italiana (se­
zione udinese) gli impiegali subàltoriii 
di.questa Direzione, cheper,molto tempo 
'càdiitf in Una' deplorévole inerzia ed 
in un'inesplicabile sfidùcia, avevano 
man mano abbandonate le file della 
forte e simpatica organizzazione. 

Furono molti gli oggetti messi in 
discuSsionèetì alla quale •presero iKtrté 
il vioe-presidento , della Sazione Levis 
ed il, segretario Lucìni ohe esortarono 
sopi'àtutto il personale, ad essere or-, 
ganizznto o a bensjjeraro in prossime 
e sicure vittoria. 

Ad esempio degli adonti subalterni 
di Torino, dì Roma, di, Bergamo ecc.! 
si deliberò di costituii'e, una sottose­
zione e fu in ultimo votato il seguonto 
ondine del giorno.: j . ,- ,, 
' «L'àssombtèà àpproVà il precotto 
por la :l»,,Catogoria: elatoralo dalia 
Sottosezióne dì Róma; manda un voto 
di plauso al relatore prof Ca'inpanozzi 
8 fa invito al Comitato Centrale ed ai 
colloghi delle altre città perchè venga 
intensificata l'agitaziona allo scopo di 
far, pressione sul Governo e sul iPar-
laraento por indurli ad accettare.> il-
progetto; 

esprìma fiducia clie il Ministro voglia 
dare sollecita pubblicazione al nuovo 
Regolamento, il cui ritardo reoòi già 
gravi danni al parsoiiale, e fa voti che 
tra le migliorìe più urgenti in riguardo 
alla 4* Oati^oria, esso provveda:, ., 

1. che : tutti gii agenti siano nuova-
monte inscritti alla Cassa pensioni 
dallo Stato ; : 

2. che tutti gli agenti fuori- ruolo 
siano nominati in ruolo dal 1»̂  loglio 
prossimo, « compresi queUi che hanno 
Oltreiiassato i Umitidiotà odi fattorini 
anziani attualmente fuori ruoio, 'con­
servando ioro io rispettive indennità ad 
per.sonam » ; . : • 

3. che il congedo annuale sia ugua» 
gliato a! quello degli impiegati; : . 

•1, che l'indenuitn di serviijio stiiaor-, 
dinarìo sìa elevata a 0,50 all'orai; 

6. che Sia corrisposta un'indennità 
per la divisa; : ; 

0. chO: l'orario sia dì H ora indistin-
tànionte per tutti gli agenti ai per gli 
uffici, e non sia consentito di ripartirlo 
in più di due riprose; j 

7, ohe ai fattorini talogralicì sìa con­
cessa l'indeiiiiità di servizio .iiotuflno ) 
ohe venganoloro pagati i servizi inijjrni 
.«ventiìalmènta ;pre6tatiiie'ohe al tom-
pieri8_d?l ai;, .anpq,dÌ!,et|̂  ,e8SÌ ivapgano 
senz'altro nominati ajafifi di ruoìo.i 

Dna l e t t a \le| Commissìiriato ilell'EiiiigralloM 
alla Società «imprenditori di lavori ! 

di fornsoo all' estero» 
La Società «Imprenditori di lavori 

di fornace all'Estero » di Udine, aveva 
inviato al Commissariato delt'Emigra-
zione residente in Roma un memoriale 
dello proposte concrate cii;oa,le norme 
ohe dovrebbero regolare' ' if iìontràtto 
diilavoro fra'impranditori'ed operaia 
r^iutorizzazione da accordarsi ai primi 
per arruolare operai e oondurUai la­
vori di tornaco di laterizi; all'estero. 

Ora il Cominissariaio della emigra­
zione rispose con .una cortese lettera 
in cui: vi è i'assicuraziono che iliSe-
gretariato terrà nel dovuto, conto que­
sto propste quando, esaminerà le mo-
difloho da introdursi al regolamento 
dell'Emigrazione, : ,• ; ' 

Commercio girovago • : i 
E' questo il toma che — coma an­

nunciammo pi.f) ,vollo — propóse al 5» 
Congresso di Milano fra Cómmer'eianti 
Industriali od Esorcanti la locala ;£/-
nione Esefeentl. 

lari detto tema venne trattato al 
Congresso stesso dal ralatói;a cav. Gio 
Batta de PaUli ; presideiitó iW Unióne. 

I lettori troveranno largo conup dei 
lavori del Congresso' in taì-za pagina. 

Óltre ' al ' cav. uff. Luigi Bardusco 
che rapprasentaya la Camera di Com­
mercio: e al ipredotto cav Da Pauh, 
prese parla,ai Congresso anche il sig. 
Giuseppe Ridomi, 

L'atteggiamento dfii radicali 
di frilnfe al,socialisti * 
: , 8 Hi'*lBlcirnalf di Udine,, 
• • Il • (liffrìilile, ài -ìfdtnè fer attenuare 
lUnjpresèioì» îMstwfeà ;^he produce 
là sda ^Ò/era ri^ìosta fl|li argomenti 
ìtìcalzanti deil'onrLuiizaittf, se la piglia 
col Paese. 
'• 'S'*so*la''p!gfn"pèi'etiè"?ì nostro gior-: 
jiaH se(ìondO!:il, 'Qioimcde. di Udine, 
è... l'avórevoltueufe contràrio o centra-! 
riamente favorevole, che dir si vogiis, 
alle 'idldaAkè'idéi Mìcali coi socialisti. 

Infatti ieri in 1,' pagina trova modo 
di diro che i'wlIeaU ••••• ' > -
fan ĵo d| <ufto,j?r riavere 

qiiàloAe còniàttò coi socialisti 
I .: «11!Paesi)M coinplaco che i marxi­
sti di Belluno abbiano chiesto l'aiulo 
dei radicali nella prossima elezione e 
sostiene che i duo soli partiti, fatti [«jf 
iiilondersi, sonò appunto i radicali e 
i Booialistì...i • 

*'I1 jPae3<*s'affanna dàuii pezzoinu-
tilmente di riavere qualche Contatto coi 
sovversivi.:....» ' ' • '! ' 

Questo in 1. pagina,' • 
In IL invece i\ Otornalè'di Vditw 

afl'eriua elie i radicali 
fianno di tutto 

per alienarsi I socialisti 
« La, Giunta, non concedendo la luce 

per il Xjomaìo, teoei andare sulle furie 
il socialisti : che accusarono di: ostruiio-
nismo la Giunta radicale,,. it 

Coinè i lettori vedono è questo un 
metodo sompUce e nello stessp, tempo 
ingegnoso per mantanorsi sempre co«-
rentl,,.,. ,, -, .,. , , 

Causa vinta dal sig, Rldoinl 
Pendeva 'da paroccliìo tempo il giu­

dizio penale promosso dal sig. Giuseppe 
Ridoini, rappresentante i per: 1' Italia 
della Reale birrft di Puntigam contro,. 
la Ditta Giuseppe Antoniazzi idi Cone-
gliano il quale àdójieràva là bottiglia 
e tutto il materiale della fàbbrica di 
Puntigam per lo smercio di- birra di 
qualità: inferiore r. 

L'altroieri sì è .svolto il processo 
davanti al Tribunale dì Trevisp, a quan-
'tumliìe alsig. Ridomi.non fosse stata 
concessa la costituzione di P, C, l'An-
toniazzi fui condannato, per frede in̂  
commercio,» L. 6S3;di mulla,ag!i ao>; 
ces.sorii,di l^ge,.a al risarcimento dei 
danni e.spese processuali., . 

Siccóiiia eràiinpóssìbile'cha giustizia, 
non venisse rasa all'egregio sig. Ri-, 
domi ci felicitiamo vivamente con lui 
per la vittoria riportala, 

il nuovo PratoHocomni, Raffaele 
Oi-so ha ricevuto ieri mattina alla II 
tuttigt'implègàti suoi diiìeiidenti addetti 
ai vari uffici, • 

l lùniaunari gli yennsfo pri^intati 
dal cav. -Vitiilba consigliere delegato ; , 
ad ansi il Prefètto strinse 1̂  mano o, 
rivolse brèvf ma Cortesi parole di sa­
luto: •'• •• ••• - ' ' i "•! 
., ,.Dichiarò di fare assegnamento sull'o­
pera a.9sidua e zalanlo di tutti per 
poter contribuire,,al benessere, ed alla 
prosperità dì questa forte ,proyìn,iiìa del 
l'riulì di cui si onora esser statò'man-' 
dato' dalla fiducia dèi Govèrno a reg­
gere la,sortì., ih 

Raceoinandò, ai suoi, impiegati di, 
tenere nuche lliori dellfUIflcio, ,un con-" 
togno qho si, addica alla lo.ro posi­
ziona è cioè serietà' e vita retta eil 

' onesta. •'- ' '"•; 
Congedati i suol impiegati; il Pre­

fetto, volle anzitutto fionoBoere, il, Pre-
sidenle, della Deputazione Provinciale"' 
cOfnitì. Ijfìiàzio lieniei- che si recò a 
porgergli 11 benveiiutp ' assieme al se­
gretario • conte Giuliano di Oaporiacco; 
con essi il nuovo funzionario del Go­
verno , s'intrattenne ̂  circa mezz'ora. 

Oggi seguirà la visita ufficiale del 
Sindacò cornai., Pécilè è di varie altre 
autorità óit'tadìnai ' ' 

Lavori In Humanla. Presso la 
Camera di commercio sono visibili gli 
avvisi- per l'appalto di un acquedotto 
a Tergovisto Ruinania, e pei lavóri di 
Steorr sulla, line» ferroviaria Ploesti 
Slobozia,nello stesso.Stato. ,, ; 

Il prof. Efiri^o Slanroesl 
direttore: del Collegio, .di .Toppoi Was-
sarman è, stato coTpflfl da una .grave 
sventura. ' , 

L'altra sera un tèlegrainmà dà Ge­
nova- gli annunciava- ciie ' trovavasl . 
gravemente ammalato il i figlioletto di 
circa due anni, di nome GnidOn!-

Partito all'istante a, quella volta, il 
prof. Gianróssi giiiiiàe qiiahdp li suo 
bambino era già StìirStò. ' 

Inlbrmato della disgrazia, l'assessore 
avv. Giuseppe Oomelli quale: presidènte 
del. Consiglio direttivo dd . Collegio 
•Wassermann invia,va,iori sera.un te­
legramma di òondógliànza al jirol', 
Gianrossi por il lutto da cui lU colpito, 

Corsfl.adlernfl.della monete 
Corone . , 1(14,50 | Napoleoni., iJO — 
i1»<«(3l)ÌÌbri^#0 1;SWrlÌJÉi-;.i 35.05 
Rubli pi,ml^ Lei ,,, 68.50 
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IL PAESE 

Impressioni d'uno schermitore 
lulla grande accademia 

internwionate di martedì 

Con vero compiaoinieiilo prendo 
oggi la ponna, non solo per r innovare 
» nome di tutti noi Udinesi un caldo, 
affettuoso ringraziamento, a quelle 
v.are UlUBtrazìoni della scherma che, 
con tanta gentile cortesia, accondisce-
seco a partecipare alia nostra ftrata 
d 'armi , ma anche par ' fer conoscere 
ai 'benevoli lettori, il concetto che si 
d |va r icavare dalla meravigliose ma-

• nifestaaioni schermistiche dell 'altra sera 
Pochi forse avranno ammira lo l 'as­

salto di spada d a terreno ette venne 
sostenuto da! sigf; ìnaoslr l Ohamiimn' 
di Par igi 8 Ferrante di Venezia, E 
perchè? Lontani il pii'i possibile, rac­
colti in sé stossi, come t igri in ag* 
guato, s lavano spiando il momento di 
lanciare U colpo ohe dovrebbe sognare, 
la (Ine d 'un uomo Non' azioni belle, 

' don movimenti, jKirohè ogni bersaglio 
6 buono, anche il piede ; salti indie­
t ro veloci, lenta, sospottosa l 'avanzata; 
uiào ha patirà della punta dell 'altro. 
Questa è la scherma del duello, Ma 
in nome di Dio è arte codesta i Non 
sombra a voi che farebbero r idere 
simili assalti se non sì pensasse che 
da essi dipende un'iaiatenza ? 

Invece eccolo il nostro campione; 
Bello nella sua guard ia vigorosa, per­
fetto nella plasticità dei suoi movi­
menti, non curava la stoccata (che non 
è mortale) ina faceva l 'arte per l 'arte 
e risplendeva e conquistava ed at­
traeva si che anche il pubblico nostro, 
cosi calmo ve ft-eddo, ha dovuto pro­
rompere Id un grande , insistènte ap­
plauso. Ed, Egli, fgicWlo ^diì s t a tu ra , 
diventava g rande pifcó'a pòco, g rande 
cosi, che % sua immagme impressa 
ormai nettai mente di tutti, r i m a r r à 
incanoellabila in quella di noi schor-
raitori. Tale o signori ci 6 a p p a r s o , 
martedì aera, il oav, Carlo Pessina, 

, E ^ l i è veramente u n ' a r t i s t a me­
raviglioso i in lui trovale ogni 
possibile perfezione,; La .{ ipr ta ta dal 
ferro, cosi che le stìé •stbéciite sonò 
ia)me una éarezza; la velociti, straor-
dinaria, ohe ^11 permette di por t a re 
il colpo òva' più gli piace.; la scelta 
del tempo phe gli d à l 'assoluto tàpra-
mazia suUlpversar io e sopratutlo il 
cuore generoso e gentile si, che dì 
fronte a lui, ogni avversario farà sem-

,pre . bella figura. 

À' te, illustre Maestro, un sincero 
ringraziamonto e l ' augu r io ohe, per 
molti anni , ancora possa l a apborma ita-
liahk trionfare col tuo caro nome e con 
quello di tutti i grandi che con l'esBin-
pio vanno aiTermando : esser l 'arte vera 
della scherma contraria al duello. 

col Pessina abbiami) potuto martodi 
ammira re , [ìer là pc ima ,vo l t a , la po-
derijsa vigoria del nòstro cav.; Giovanni 
Fràncoschinis al quale dobbiamo un 
tributo di vera grati tudine, essendo 
venuto fra noi espressamente da Vienna^ 
poi quel colosso che ,è il maest ro Ce-
ianp,,di R o m a ; un- vero a t l e t a ; i ca-
ì'issiini fi'atelli triestini, i quali fecero 
l'iinpos8Ìbilo:per' venire, malgrado la 
gvave preparazione del grande Torneo 
di Trieste, e tanti altri , véri gentiluo­
mini ai quali dobbiamo il successo 
della serata. 

Infine santo il bisogno di incordare 
l'infiticabilfS nostro co Valentinls, l'ele­
gante ed alfncacoDìtlTursp, ed ul t imo 
^dulóis in'fundo} rivolgo un pubblico 

; elogio al maestro Itomeo Conoato,;non 
solo perchè da valente toccatbre, -poib 

' ' ' va lo rosamente opporsi ai fortissimi 
Pessina e Francesohìnis, ma più an­
cora perchè nei suoi allievi seppe im­
primere il.;'enso della correttezza, la 

: perfezione dei 'movimenti, l'efficacia 
. d e l l e " azioni > cosi che tutti ne fUrono 

ypramenfe meravigliati. 

.,; un vecchio spadaccino 

Qdal coscritto, òhe risponde , ài 
nome di Mlrolo Luigi di Povoletto il 
quale l'altro giorno , ins.ultó il soldato 
di sentinalla alla porta tìol|à. sala Oec-
chini é stato ieri; giudicalo per diret­
tissima del n(Atro Triburiftie. • " 

Dichiarò di non ricordare quello che 
aveva fatto perchè era completamente 
ubbriaco. 

Il Tribunale lo condannò a 13 giorni 
di reclusione, 40 Uro di multa e spese 
pi-ocessuali, applicando però le legge 
del pèrdono. , 

Buona usama 

Alla Congreg. di Cariti in morte di 
Midiieli Antonio di Pocenia ; Fora-

mitti Giuseppina ved. d'Eate lire 1, 
, Lavarini Giilseppe ; Moretti Achille 1. 
Battocclii Giuseppe; Moretti Achille 1. 
Parma Celso ; avv. Girardini e Nar-

dinl 2. 
Menis-Zorattì Maria : Deotti Vittorio 

1, Meneohini Eugenio 1. 
Pico Eleonora :• Oaliigaris Alberto 1, 
Pangrazio Virginia: Virotta cav, 

Cristoforo 2. 
Pellegrini-Schiavetti Maria; làmiglia 

Levi 3. 

La calata di Trevisonno 
Il Giornaleìlo di stamane fa la voce 

grossa contro l 'Amministrazione Co­
munale, 

Dopo aver scaracchiato qua t t ro ll-asi 
comizìaiolo contro la Giunta accusan­
dola di avere « esperito un indegno 
ostruzionismo», di essorsi valsa di «pro­
testi pueri l i» e infine di fare dello 
« rappresagl ie* in danno dei socialisti, 
— termina con una minaccia. 

«Nelle prossime elezioni ammini­
strative ci ricorderemo di voi, microbi 
borghesi I » 

.La minaccia non h a tardato di &re 
il suo offeUoj infatl! a Palazzo tutti 
ne sono spavenlatisgimi... 

Si annuncia intanto come imminente 
la calata di Trevisonno. 
Associazione Magistrale Friulana 

Conilgllo provinciale 

Domenica 20 maggio p. v. i consi­
glieri delle 17 sezioni della A. M, F, 
si r iuniranno allo oro 10 nel locali so­
ciali in Castello, por svolgere il seguente 
ordine del giorno: 

1 llelazìone della Direziono 
2 Nomina del Presidente 
3 Nomina del Vice Presidente e 3 

direttori 
4 Comunicazioni varie. 
Ai consiglieri, in grazia delle eco­

nomie che seppe fare la Direzione, sa­
ranno rimborsate le speso di viaggio 
in ferrovia-', . . 

Certo nessuno dei consiglieri man­
cherà alla importante seduta. 

COMCORSO 
par la cura del tarielulll 

al mara ad al monti 
Da o^gi a tutto 15 giugno J). v. 6 

aporto il concorso i)er l'ammissione 
alla cura gratuita dei bagni marini e 
della montagna a favore di fanciulli 
d'ambo i sessi appartenenti a famiglie 
onesta e pòvere del Córnune di Udiiié, 
che abbiano un'età non, minoro ai fi 

j anni né superiore ai M. 
Lo singolo domande con la precisa 

indiraziono , dell'abitazione dovranno 
presentarsi alla Società Protettrice del­
l'Infanzia di Udine, via della Posta N. 
38, primtf piano, corredate iJài segnanti 
documenti in carta semplice; 

1. Certiilcato di nascita. 
2. Id. dì vaccinazione 0 rivaccinazione 
3. Attestato medico che dichiari la 

malattia pe r cui 'v iene richiesta l 'am­
missione (So pe l . mare o pel monte) 
nonché le formo infettive contaggiose 
solferte dal fanciullo (in ispeeio esan­
temi) e che nessuna malattia infettiva 
contagiósa esiste nella famiglia e nei 
casigliani, ovvero che la guarigione o 
la mòrte deirult irao colpito da t i al­
meno da una ventina di giorni. 

Per un limitato numero di posti sa­
ranno ammessi alla cura del mare a 
del monte quali dozzinanti fanciulli e 
fanciulle appartenenti a famiglie agia­
te lauto di Udine come della Provincia. 

Alcool 8 gotta 
Si dico e ai credo ordinariamente clie 

l'alcoolisnioprovochi fhcilraeute lagotta. 
Ma ciò non è esatto. 

. Certo l'alcoolismo esercita una in­
fluenza sullo sviluppo della gotta, se non 
direttamente alpeno indirettamente al­
terando gli orfani clie lianno tanta 
parto nellofunzioni,del ricambio ma­
nale. 

Ma bisogna notare che è, più facile 
trovare la gotta fra i bevitori di vino, 
che fra coloro elio abusano di liquori 
alcoolid, Quindi ne viene la facile dedu­
zioni ohe nei primi più che l'abuso del 
vino è il contemporaneo abuso del vitto 
quello ohe porta per conseguenza 1̂  
la gotta, data si capisca una predi-
aposlzióne individuale. 

I veri bevitori di alcool mangiano 
pochissimo per l'anoressia cui vanno 
ordinariamente soggetti. 

Ì)a ciò emerge un importante pre-, 
cotto igienico per il gottoso o il can­
didato alla gotta. L'uso moderato di 
vino, non acido, ai pasti non è da 

' proibirsi Devesi invece seriamente proi­
birne l'uso smodato specialmente se 
associato a una dieta troppo abbon­
dante e sproporzionata all'esercizio fi­
sico del corpo. 

L'alcool o i liquori alcoolici sono 
dannosissimi por la triste influenza sul 
fegato, sullo stomaco e sul ricambio 
materiale in genere. 

Seguendo questi precotti e facendo 
uso AeiM'Antagra della ditta Bisleri dì 
Milano, la gotta può esser benissimo 
esser prevenuta e guarita. 

DoU. Gilbert. 

Marcato foglia di gelso 
Abbastanza animate le contratta 

zionì odierne sulla foglia di gelso. 
1 prezzi: ohe all'inizio del mercato 

d'oggi sì sostenevano da L. 21 e 35 
il quintale, discesero poi a L. 18 ed 
anche a 10. Tale ribasso è dovuto al-
bondanza .della foglia portata sul mer­
cato, 

Generalmente i bachi procedono bone 
e la foglia 6 abbastanza buona. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

" Z E M T E R E F A D A , , 
La Compagnia lienini fu accolta tori 

sera dal pul)blico udinese, intervenuto 
numeroso «Ha prima recita, con lo 
schietto entusiasmo di altre volte. 

La brillante commedia del nostro 
Gallina Zente refada fti asoolliita con 
tutto l'interesse di cui è, degno un la­
voro ohe si propone di rendere al vivo 
uno squarcio di vita vanoziana, di porre 
sulla scena con tutti i suoi difistti, con 
tutte lo sue debolezze, una llimiglia, 
che è salita improvvisamente da una 
vita di stenti a una" invidiabile agia-
tazzâ  6 che quindi ajjostiitc dal suo 
centro naturalo cade m una serie di 
contrasti pieni di naturalezza e di ri­
dicolo. 

È superfluo nmueraro i meriti degli 
artisti, essendo tutti conosciutissimi dal 
pubblico di Udine. 

A Ferruccio Benini, naturali,s8Ìtno 
come sempre nella samplicitft. con cui 
eseguisco la sua parte, furono rivolti 
i più vivi applausi, non appena egli 
apparve sulla scena a alla fine di ogni 
atto, 

Anche gli interpreti del bel lavoro 
del Gallina, specialmente la Ueniiii-
Sambo, la Zanon-Paladinì, spiritosis­
sima ed efficacê  nella parola e nel 
gesto, la Dondini-Benini, e il Mazzetti 
schietto e simpatico brillante, tutti sep­
pero destare nel pubblico un istante 
piacevole di allena e di diletto, e tutti 
si meritarono i più caldi battimani. 

X 
Questa sera si ..rappresenterà ; El 

Sórselo, commedia in 1 atto, & Mi-
nueto, aceno del 700-in versi di Attilio 
Sarfatti; con 'prologo détto dal Benini,; 
te Beslémie àel Capitano, commedia" 
in I atto di Berton, infine la britlanw 
commedia in : Latto; di LUmanh ; 
/ironie, coverte. :, 

Nessuno manchi. 

Cronaca Qlniilziarla 
Tribunale di Udine 

Btiiùlti lieti» ctiuNti liennli 
nella seconda quindicina del mese di 
maggio 1900. 

Sabato IO. — Della Negra Seba­
stiano libero, renitenza leva, dif. Ta-
vasani; De Nicolò:: Achille detenuto, 
resistenza, testi 3 dif. id. ; Pors An­
tonio libero, furto,;teiti 5, dif. id. ; Ite-
calini llodolfò libero, appropriazione 
indebita, testi S, dif. id. • 

Martedì 22.' r- Bulfon Sante libera, 
. oltraggio testi 3, rtif. Driussi ; Mar-

cuzzi Pietro libero, contrav. legge 
spiriti, tes.l, libero lesioni, tes. 6, dif. 
Sartogo ; Preban Biagio libero, le­
sioni colpose, testi 4, dif. id. ; Gu­
glielmo Domenico libero, furto, testi 
0, dif. id. 

Mercoledì 2?i. — Menai Augusto e 
C, 3 liberi, oltraggi, testi 3 dif. Tam-
burlini : Oassan Antonio, libero, reni­
tenza leva, dif. id. ; Màgnan Giovanni, 
libero, contrabbando, dif. id; ; Manero 
Antonio, tasti I, lìbero, truffa, dif. id. ; 
Eiel G. B, libero, renitenza leva, dif. 
id. ; Cainero Francesco,, app. libero, 
ingiurie, dif. Brosadola ; Ciosnati Emma 
e C, app 2 libere furto, dif. Maroè ; 
Pitton Giacomo app. detenuto, contrav. 
ammonizione; dif. id. 

Venerdì 25 — Feruglio Emma e C, 
testi 8, 3 liberi, ingiurio, lesioni, ratto, 
dif. Hubazzer-Baldisaera ; Sebènico An­
tonio, app. libero, porto arma, dif Ru--
biizzer; Puràsanta Angolo,'Jipp. libero, 
(Ianni, dif De Thinelli. 

Sabato 20. ~ lob Maria,, app. libera, 
oltraggi, dif. Celotti; Pròsdòcimo Giu­
seppe e C, tèsti 18, 3 detehìJti, furto, 
dil Berghinz-Chiussi. 

Martedì 29. —Tomat An,liouio:e0., 
testi 6, 3 liberi, contrabbando in unio­
ne, dif Bttlliiii ; Biaaizzo Valentino, 
testi 1, Ubero, bancarotta, dif Colom-
batti; Ferragotto Lucia, libero,,cbntravl 
legge spiriti, dif',,id. ; Masaratti Lui­
gia e 0., 3 liberi, contrabband,pj; dif. 
id. J: Galletti Guido, tosti,'3 liberò, ol­
traggio, dif. id. ; Rumignani Marco e 
a, app, 2 lìberi, id. dif ' Ùélotti; Bel­
lina Antonio, app. libero,̂  lesioni,; dif 
Borghese. _ ' '' , 

llCoogresso èi coMcreiaoti li MilaDo 
In salone della Villa Reale ha avuto 

luogo l'altro ieri l ' inaugurazione del 
5», Congresso nazio:iale dèi commer­
cianti, industriali od esercenti. 

11 vasto salone era gremito di con­
gressisti, rappresentanti lo associazioni 
commerciali ed industriali di ogni città 
d'Italia. 

Al tavolo d'onore sedevano il Sin­
daco onorevole marchese Ponti, il cav. 
Parisini, in rappresentanza del p re ­
fetto, indisposto, i lcomm. Salmoiraghi 
presidente della Camera di Commercio 
dì Milano, l'on. MangUi presidènte del 
Comitato dell'Esposizione, ed il dottor 
Candiani presidente del Comitato or­
dinatore del Congresso. • • 

Pa r l a par primo il sindaco, vivamente 
applaudilo portando il saluto della 
cUtiì., indi il comm Salmoiraghi ed il 
doti. Candiani, appluditissimo, ed il 
cav. Parisini. ,.-•:_ 

Casciani consigliere comunale dì 

Roma, propone,-3Ìa confaripato in ca­
rica il Comitato ordinatore. 

Par lano ancora brevemente il com­
mendatore Protopisanì, consigliere co-
à u n a l e di Napoli a l 'ina. Menioooci. • 

Nel pomeriggio del giorno stesso il 
Congresso ha incominciato i suoi la­
vori 0: ,oióè la trattazione di var i ed 
importanti temi d' interesso della classe 
commerciale. . . 

Nella' seduta pomeridiana d ' i e r i si 
trattò.i l teina :,« Ctommefoio girovago » 
dol^nu'ale 'fu relatore il oav. Aio Bat ta 
De Paul i , presidente MI'Unione Eser­
centi di Udine. 

L'assemblea concluse votando un 
ordine del giorno, col quale si invoca 
una ie^ge che ptìr^afteno all'esten­
dersi di tal forma di commercio, e 
che Is disciplini.' 

GiogEPPia GmsTi, direttore propriet. 
GiovANt» OLIVA, gerenta responsabile. 

Noo adoprata pia ìkim dahàÉe 
Blooicete alla VEBA nrs tTPUBABI&E 

(brev«tt»t») 
Ptimiititn con 5l<»l,ip;li;i d'or.i itll'oaposl-

zioiio campiormria «li lioina 1903. 
B . Stazione aperimentale ag ra r i a 

ai traino 
I campioni ilei!» Itnlum presotilati dui 

ijignor Lodovico Ho liottiglin 2, N l liquido 
tiioolom, H. 3 liquido colorato in bruno ; non 
"ontragono uè nitreto o altri sali A'nrgPnto 
v) di piombo, di irercurio, di rama di cad-
{HÌo ; ne aìtve BO'-.tmiza mitioraii nocive. 

Uditu 13 Oimuiio 1001. 
'Il,direttore Prof. X7aIUuo 

tlniqo deposito ; presso il parruochioro 
L O n O V I C O H E , Yiu,Daniele Manin. 

SfìlIUMiTO BACOtOÉO 
DottWV. COSTANTINI 

ì n V r i T O R I O VENETO 
Fismiato con midagiìa d'oro alla Esoosiiioiù 

di Padova e di Udine 1903 ' 
l.n inorooio oellulare Manco-giallo giap­

ponese. 
1.0 incrocio coiiularo bianco-giallo sferico 

.Cliiueae.:.;: '̂:^.,-- '.;(•..,,:: '.'^^y:..: '•'•:•:•:,•:," 
' BigiiiUq-Oro ceiiularo sferico 

PoligiaUi>:9pecìttlo cellnlaro. ^ " 
I Sieuori co. IViitdli DR BKANDIS 

goiitilmente si prestano a ticevéti} In 0-
litie le commiasinni. 

ùW^r'%r^r^^rwo. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MERCERIE, N. 6 
(Fra Mereatovecchio e Piasza Erbe). 

Vendita di libri assm-titi in genere; 
racconti delle fato; romanzi dei .più ce­
lebri scrittori; Aàc/ter der Unwerml 
BibUotlieh » Philipp Reclam aus Ce(p-
siig; libri pei cuochi, liquoristi, ^ t f o -
oieri; segretario gaìanlej romanci ori^ 
ginali francesi; opere ecclesiasìtiche e 
di medicina a preszo d'occàsiamf og­
getti di cartoleria, cancelleria, porla-
fogli etc; grandissimo assortimento di 
cartolina illustrate finissimo ; riprodtt-
zione qtadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebri ale;" 
prezzi moderati. 

Giuseppe' Malatiia 

CU a à PRIMAVERILE 
DKL SANGUE. 

Ferro 
China 

Bisleri 
li chiariestmo Dottor 

liiaiDIO D'ADDA sorive MIUANO 
averne ottenuto <i pî  benefloi effetti 
< inaBsima nella cuira ddll'ahemia e debo­
lezza di ventricolo ». ' 

NocEaA-niBHA da*r,a 
Esigere la marca «SorpnlB ;AngBlloa»f 
. ; , : ' : . , :; P. BiBLERr;'* sCti 'f |Mjj4!(fl.* ;•; 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore a più eóonomìcà 

Concessionàrio per l'Italia 

A. V. RADDO-Uitie 
Rappresentante generale 

Angolo Fabris e Ĉ  - Udina 

Oli lnoi .»l ler io - M e r c e r i e - Aiodo 
O r a v a t t e - o a m l o l o OolM sessi»:: m^mmmm 

SuccBsso.i:,» a M E T H O . . ISm.fi ,; • , 

, H'^NE -' Hazza S. 'Giacomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO~nORI ARTIFICIALI 
imporliili direjlameiils da Paria* e Vienna 

OIHtlIRGIjfaiVI ai assoluta .novitì. 
\'I!SXAKM - GtrABlTIZIOBI — TUtLI ~ MEBLI — ( 

PREZZI m ASSOLUTA CONVlsmENZA. 

filBSIPPI CiUlKilS 
XT3DiasrE3 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

E M f O B I PEHFETTlSSffll ed EIESANTI 

Caldaie <'Str0Uel„ 
ì a originali : a fiamme invertito;; l e ' 

§ migliori per potenzialità - d u r a t a - , 

eociaomia di combustibile. 

"Bar Milano,, via Cavour, 2 

Bar Popolare» Via Palladio, 2 

GRANDE ASSORTIMENTO 
Vini flaissiinl Piemontesi delle colline d'Alba 

Nebiolo • Bai*bèr>a "Freisa 
Cento.^mii IO al bicchiere — al litro CTotcsim, 80 

netti vini «aoohi • centesimi 80 alla bottiglie 
Mosoato spumante e Lambrusco cent, 80 alla bott. 

VINO DA PASTO ceni. 80 al fiasco ^ " 
Eccellente Caffè a macchina a centesimi IO 

UilOflRI finissimi assortiti cent. 10 al liiooliiBrino - HiRSALi B VEEMOIIT i, L. I al litro 

TAVÓt^ETTÌi: L A P P O N I 
VI 8. SAmVITÀ 

IVellB gustrien, Alito CBIIITU. Inu|i|ia(«:ur.a, Svùséi-
•^ j , IlilUó, Colorilo giallo, Unucciliiic, Itigfitilii liron-
r O r t e n t O S e «•''""» IIHCBHIIOH, Dolnrl ai «(«nsur». i\aiist-e 

V»rwa»;l»a, Itrittshivrl %,, t.«5 In niiiitQU. 



IL PAE&Bs / 
Itttililjiijiymiigg 

le i fmm si tìmnm BselnsivaMie perJ) "PAISE,, p s s o l'AiniBlBistmiPnejB^Bif^àìe is F^ISR, Via PfsfattBPa N. 
^j^;22Sliii»H£iii«l*liilSnìfciltì^3£i^Hil MMUMUM 

CONFETTI - miEZIONK - IIOOII t:OSTAN/.I 

A Salasti CoitKflzI 
fnvenlire 

Hestrifìgimonti e bruciori uretrali, catarri veacicali, iluasi 
bianchi, im»ntiin<Ma iViirina, Moaornigìs oroniolie, eco. eco. 
si gueviscono con i C o n f e t t i rogelali O o s t a n z I . La blo-
mrrag'm soni» « oijro radioalmonto con la I n i e z i o n e ve­
getale C<^»taHi.t, 

Ijisiiporabils, Domo cura rioMlittieiKe o IIOJIUIVIIÌTO del 
Bsngne, è il R s o b vegetale CititWnsr.t. 

Per nttvjsioti achiariminU rivolgoriti alla Ditta Satvali-
Cotlm^i, Riom Amideo N, 208, 

La grande e uumtnta reputazione acquistata tlnile nostro specialità, im incoraggiato tinaloiio avido apccubttofe a tentare la fatibrii 
caiiono ìli pre|>arati consimili. 1<5 aostro «Bocìalitil, inctsa in oommoioio da olire • ' e n d l i n a i , amo Io aelo e v̂ fb che KuaflsCoHO 
radicaluionto lo malattie Konìto-urinario e lo sifllido. Eiao hanno sonipro dato risuttatì inìPalllbill, come ne fanno tede iwn'aolft 1'Mrti-
tatl ui6<lloi, ma prlnclpnlmento lo numotoBO o.spontarioo attestazioni o i rlngraziamonti 'chò'o/lni giorno ci porvengOMOda tutti oolsro 
ohe liauno' (iittp 0 fanno uso delle nostra specialità. Taft attestazioni squo racoylte in lUi opu«ooÌ4t olw ai- spedisca gratis a rlohlefita 
e (lei quale stiamo preparando la 5.a edìzioue pili amiiin o documentata delia precedente. ,Avverlia'>o quindi)! pubblico di noa Jaaoiarsi 
I r à r r a in ineili'nnb; Le neutre spociaiibì n o n «i deftlnoMO eotir«n<let-e (fon ó l t r e t m t t a x l o n i i lei g e n e r e i owo 
portano segnato 11 nome Coirtttnsp.l, col fao-almile della sua llrraa e i»u una' marea di fohhrlOa di color bleii, giusta attestato di tra-
setizione del Ministero di A. L e 0, in data 38 novembro 1000. 

Prùxxo corj-B»((j ; Seat. Cniif, h. .7.^0 .— h%n^. ìnk^knm. ìi, B — /''ifpJ. 'Hiolhfj, H. '^ VnìUliln iti U r t i » * prfi«.io fo fatinaGit 
FranrcHCo t I tn ÌHÌn i e l i . V. UrKk'nuir, /'M;\>I V. K. 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serio e pezzi per costruzione e ricambio Accessori ultima novità 

Impermeabili ecc. ecc. 
Gommo ' Vestiti - Gambali - Guanti 

.OFFICINE TURKHEIMER - MILANO ..̂  
Vetturetta a due posti O, T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp, - Asnières fSeineJ 

Biciclette • Motociclette - Amomobili - Serie e pezzi p^r costmzione e ricambio 
U M C O I l A P P l l E S E N T A r ^ T E CON D E P ( ) S I T O 

A U G U S T O V E R Z A - «lEaGATOVECCHIO. 57 - UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

INGANNO l 
s tante la reputittione moadiale delle Maglierie Igioniohe 

I Hérion tatti.d^sideMina di fornirsi d«lis , medo i t ae . t * . domaii-
àwo' BBC'negòii 'ni 11 personale al banco, per paura di lasoiarai 
etaggire la teodi ta , oon grande disintoltora, preaenla nn genere ' 
contraffatto, più di cotone che di lana, bendando a qualunque 
prezzo, ingannando il Fàbbrioante Hè-ion ed anche il compra» 

I tore. Acoortiai poi r)i questo abuso di buonafede, per evitare , 
. aeooature non dàaao asppnra dosunzia alle autorilà oonipetenti. • 

Corniene «sijtfife figorosàmentg la m a r e » d i / à i é r t o a ,ff, C. 
' HéHMi o-oKs nella "fettura sia dichiarata la genuina,proTo-

nienaa, o iofiae ci^oigersi dlrat tameute alla Fabbrica io Vonesia, 
Oiudecoa, S. Cosmo. : 5 

m^' m 

La gpande sco|pei*ta dei seoolo 

insuperabile rigeneratore de) sangue a tonico dei nervi 
Il molodo del prof. Browo Siìqnard di Pangi , realizzato com­

pletamente senza iniezione, rinvigorÌAce e prolunga la vita, d^ la 
forza e saluto. — Unico rimedio por proTooiro e curaro rapopicssia. 

Stabil.'" Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gratis (jpusGoli e oonsuitl per oorrispondonza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

V a n d a s i in f u t t e l a F a c m a o l a d a ! m o n d o 
L'ìjìiìrbiotina e preparata ficcoìido Iti farmacrypea uffiv. del liegìio. 

CALAMAIO LOm 
con reaolalore a vile 

Sistema bpatfettato 
Regola con tutta precisione l 'alleiz» 

dou'vnchiostro,, in snodo che ogautiO può 
còlla massima faosUlà tlàitur^ alla fenna 
1» coaneniael» immeraiono. 

E' ou!l assicurata una costante pu­
lizia sul fi t to che 80 no Ofita la so-
tercb ia bagnatura. 

looltre, por lo pariioolarilà di costru­
zione ohe «d es»o sano proprie — la 
panna s 'arres ta , prima di toccamo il 
tondo Ola si depoeitano, in maggior 
copia i sedimenti deiripchipstro, onde 
risulta uuida la scritiora e mfno fre­
quento — in controDto agli altri — 
^réseòtasi il bisogno d'essere pulito. 

Infine — per le aaddotte parlioolov 
n l à è pure ovviato ad altro diffctlo, co­
niane o taluni sistemi — per II <!Uaia 

. l 'altezza dell'inobiostro nell'imbuto è 
antomatioamente aumentata o, diminuita. 

E ' raoìlissime a pulirsi 'e non è sog. 
getto a deteriorarsi. , , 

lifosito presso la Gai'tDlsró BUBIISGIl - DDlHE 

Libret t i di paga 
pei* opei*ai 

Vondosi presso la 

ùiiùm 

TIPOGRAFIA E CASTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-UDINi 
,. V I A PBBraTTbBA , , „ 

MKBOATOVEOOHIO V U CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in scatole ca r ta da le t tere e cartoncini tanlss'm, papelien, notes } 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Aìbums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in teia ed in car ia . 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
LsTori tipograllal e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

0 di lasso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO Cd uso BOSSO snodali ed lo asta 

Cartirii ITO BirflEo 
MercatoueiJc/iio • Via Cavour 

— ( U D i l l E } — , 

Grandioso assortimento 

CARTE per BAGHi 
CASTA FOfiATÀ p i e le età 

e bollettari per vendita bojszoli 

VrfsM.i <ll f abbr ien . 

Carta eacliisivamente preparata per la 
pratica; npplioazione sui vetrL DLeogui vart 
d'ogni stile. • .: i 

l/applicazìone è facilissima ÌQ permette di 
ottenere la imitazione dei vetri dipinti.a 
mano come nelle cUìeBe,. La &ua durata 
è a tutta prova e roaiate anche all'umidità; 
la sua trasparonijaò bite da colorirò i raggi 
luminosi che attmversano il voiro^ 
: 11 campionario 6 VtóibUe presso le 

Via Meroatoveoohio - Dttliie - Vìa Cavoiir 

Premiala Fahbrìoà 

Aste dorate per Cornici 
Siila MÀBGQ BÀKBUSOD • Qdìns 

S c o n t i speciali ai rivendiiori, fa­
legnami, eco, 

Unione g i r a t i s dolio- cornici s^nza 
aiinuvito sul prezzo di lisi no dul'e .IHIC, 

smc- NUOVI OISEGINI "r^9^ 

U d i u o lilOfi-'l 'iri. M Wnrriiionn 

La iìiccioUna 
Vfra ftrriacìfttrfoQ ÌQKUptrktiiifl M ««ppaUi propiirstà dt P 
KIZZl di Ptrann^ é wutQtatmneQts W ffi^U\»« lU ta^nU'fQ 
a« flono In «oiaraercio. — L'ìmmeaco «uooMito ottonato di 
b4D 8 ano) i tia» gantniìK da! kao tsirtUIo affatto. Put« k*̂  
Kiwr* AUK «ero. ti pQttloe ^aswado Qttl iMpp«IlÌ parabè ^o«s(i 
mstìQo tiplaad)dunatit«iuTì««|]^ rftituuJ» tsii per una «ttlimans 

Ogni irottigìin l iOnjTexIOBKU In elognota MtQCcio ce 1 glt' 
snneiul fffrlccUtorl ipMltiU » nnaTo sistam». 

Si veade in bottìglie da lire i .60 a lire 2 3 0 
Deposito s^nenl* ni:«*BO U pnfgtDerta' A t u t n x i « 

J U o n i r o s r a — 8. 8sirtftor* 481^ —' V ^ A e a e l a . 
Depoalto preshO il gioraule IL PAESJB e pregso 

^yirrucyhiere A. Oervasatti in EereatoYeooUto. 

La reclame è la vita dbl commercio 

L U N I Lr A IST A 3̂  T A ir E A 1 
l»ropai!"atB d u l i a i T o n a l : t a P r o x ' W i n o r i f t 

ANTÒis l IO LQjNrG-EG-À~V:e^JEZIA \ 
H . 4825 - S»l« 8llttf»T0BlE - W, 4tó6| 

1.» UNICA Tintura Istantanea cho si conosca 
por t ingere OapolU e Barba in Cantano, 
e. Nero per fello. ' ;. 

llhiversàlm.eiito ! usata ,per i suoi ìnconte-i 
stabili "e miràbili effetti a per l'assoluta 
inhopuìtà." ' , .; ,,, 

Nossuti '&Ura'Tintura potrk mai superare l i 
pregi di qtios^a veraiponte speciale: p r e - , 
parailoiie. ' ' [•' ,!,,;[,:• .'isi . 

I n . tutte lo. Citili d ' I tal ia so ne fa una 
forte rendita por la sua buona /ama ac­
quistata';in tut to il mondo. 

| 0 o n sole t ì i ' ò ' 8 yendosi )a detta agei)!^-, 
Utt confezionata in aslasoio, iàt'ruzjoae e 
rolatlTO s'p'àzzdlino.'" ' • , . 

f j \bbaniii)nat6 l 'usp"di tu t te 'W .altraTiii turB 
e usato solo l i miglior Tintura.t . 'Un(qa, 

Vondesi a L. 3 presso-la Prol:umeria^ A. LOMCìGGÀ 
S. Salvatore, N. 4825 Venezia 

e in Udine proaso la nostra Amminlstrazionoa il patr, flnrvasiitti in Mercato vece hio 

^^,, '" Avviai in quarta pagina a prezzi miti, _. 

TORD-TRJPE l 
PremiBto all' Estiosizìona di Parigi IS89 oon medaytìa dVo ^ 

lafallibllu ai8tralfor« da: TOPÌ^ SORCf, TALPE BaDZit alcun perìcolo pflr gli W^ 
sniouli domoitìoì; da non ooofoudersi colia Ù'aqta B&ifeM ch^ji porìcotoia invtJtt. | r 

Bohynoy 30 ff»*mai3 iSOO ^S 
Ilicltiartauo con piacerà olio il lìgooi: Â  Oouanau h» fatto no* nostri Btabì'tl- ^ 

iQOOt) di EQHoJoiBÌon» granii pìluturs riso o fabbrica paste io i|u<i«ftt C\i\K àaa ««{>o- ^ 
riinomi doL tao pr*p»uto TOUO-TRIPIS e L'«aito D« i itato eomploto, con nodfr» ^ 
pìoDB loddìojIaiioDa. In fedo Tramli Po^g^oU. ^ 

VaiiaheUiì gimndtj L. iOO *^ Piccolo cen(, 6 0 . W^ 
Trovasi vendibile pr«-!3f) 1' Uflltiio del gi/>rtitilo * IL PAUSjil • Udii o V" 

'W9 

Avvilo .11̂  ci 
non .sujii 
di co rp i 
te,siiui 3(1. 

Questi 
esc i usi vd 

. 1 > ' 

' 'Oaertotl 
minuti e <i 
g l l a t e « 
niKnde a, 

diMuaniIat 

Per fai 
cagna , a Fj 
di civile al 
q u e camcn 
OftntÌHa, fA 
cento coni., 
Ibrmata ib-l 
volgersi ili 
sig. Liiiil.1 

. a i i i inul i l -
H i r t e <• ' • " 
p i l l i l i « ••'••>-

iri i iHi' i ' ' l !• 

unii ' Il 11 

deaiiìerasae 
are in Oiiin-
iitliuai casa 
Uta di cln-
jidi ricev(>i'o, 
isa ò (li ro-

!

vicino alla 
taltaUvo vi­
lla iiinoatrii 

Rubricai lettori 

Partenze 
da Udine a ̂  
Ott. •i.at) 
A c 8.2(1 
Dir, 11.25 
On, Ki.U' 
Mis. 17.1)0 
Dir, 20.5 
da Udine a rj 
Oi), T>:s 
On. S.-
Mis. 10.4: 
Dir-17.2; 

(') Questi 
da cui ripa! 
da'Udlne 
On. 0.17; 
Dir, 7 B8 
On. 10.;Ì5 
Dir. 17.1.-. 
On. 18.10 
ds Ponlabba 
On. 4 ."lO ar, 
Dir. !i'i8 
Oni HUil 
Dir.'1.sa-.' 
On. !K.;Ì!I 
da Udine a S. 
M. 7.10 
M. la.Vi 
M. 1 -i.m 
M. 10.25 

IlEDze Arrivi 
inezia a Udine 

i-ló 7..i;! 

W-i5 
1-1.10 
IH,;57 
23.7 

10.7 
15.17 
17.r, 
23.2-' 

3 45 
leste a Udine 
«.25 U.« 
8,B 12.50 

WS) 19.4-i 
ai.25 7.;Ì2 
a a Ctormoiis 
allo 0.37. 

a Pontebba 
7.47 <>.1« 
tt.52 9,5;) 

12,14 Ui.30 
1S.8 18.13 

19.57 21.20 
mia a Udine 

B.3 1.m 
10.10 I I . -
15.44 17.0 
l a i 10.15 
19.5'̂  ti.2:> 
orgia a Udine 

8.1» 
aio 

1i4,:w 
17.-

8 58 
O.riS 

15. H 
18,30 
Sl.'iO 

daS.GIorgii)a1{ 
D. 11,5 
M- 10.40 
D, ,20,5il 
da S. Giorgio 
D. 8.4 
0. 0 2 
M. 11.4 
D. 10.19 
S I . ' a i . -
daCasarsaaPi 
Ao. 0.'25 

. On. 14.4,'. 
Oa. 18.37 

da Casarsa aS| 
• Loc, 0 1 

Mia. 14.35 1 
Loc. 18.40 
da Udine a Cĥ  
Mia. 5.54 
Mis. 0.5 
Mis. l i 15 1 

, Mis. 15.51 1' 
Mis. 2145 .'il 

Trait t«P«""o 

da Udine 
B.A. S.T. Dii| 

0.40 ^ 
8.45 0.5 1 
15.5 I5.'<n 1 

• 18.lt) 18.30 I 
; ;, ,fi)';;-'o.35 •' 

Da Udine a Faf 

10.25 l i W 
(1) Dal 1 

• flflissoli tfiiiii» 
, Stato. 

isteaS-aiergio 
07 7,54 
150 13,40 
17 30 10,4 
tog.aS.GIorglo 
1» 7.57 
•iO tìl 
40 13.56 
1« 10 40 
10 20.47 
log. a Casarsa 
8 22 0 2 

15 40 16 15 
-'015 20.53 
M.aOàsarsa 

8.7 8 53 
I i 10 14 00 
17.23 18 10 

Ividale a Udine 
0 38 7 02 

45 
UlO 
17 1, 
ì>2'i 

10 10 
1237 
17.40 
22.50 

Udine 
e S. T. R. A 

7 ,S0 7,47 
0 55 10.15 

6 14 30 14.55 
ì> 10 30 10 55 
? 21.41 
gagna a Udine 

l i 20 13.17 
ilo ai'.ltfimliro 

B i o w m l i dallo 

,' Merca 
CAMERA ili 

'Corso ineiiiuJ'ij 
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